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 L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:
LA GIOIA DI STARE INSIEME ALL’INTERNO DI UNA COMUNITÀ SOLIDALE
Bellissima iniziativa il giorno dell’epifania nei locali della sala polivalente Progresso a Larciano
Ha visto la presenza di circa 200 persone tra bambini, genitori e nonni, alla proiezione del film “La 
freccia azzurra” dalla favola di Gianni Rodari, alla fine del film è arrivata la Befana con la distri-
buzione delle tradizionali calze. Tutto questo organizzato dall’associazione Auser che con il Patrocinio e la col-
laborazione del comune ha fatto vivere a tutti un pomeriggio all’insegna della gioia e dell’allegria. Associazione 
che durante l’anno svolge servizi importanti a livello sociale nel comune, come il trasporto di ragazzi disabili a 
scuola, accompagnamento sui pulmini della scuola, controllo all’uscita degli istituti scolastici ecc. 
Non è stata l’unica iniziativa quella del 6 gennaio ma c’erano state altre proiezioni di film per ragazzi il 23 di-
cembre e il 30 dicembre, organizzate dal comune, e continueranno ancora, perché l’associazione Auser, insieme 
all’amministrazione, ha intenzione di proseguire ancora con altre tre proiezioni.
Forse sono semplici iniziative queste, ma se hanno successo, significa che ancora si sente la voglia di stare insie-

me, c’è bisogno di condividere momenti di ricreatività, socializzare di più, 
in questa società purtroppo che ci porta a chiu-
derci e a pensare solo a noi stessi. Ai bambini e 
ai genitori vorrei dire che queste feste natalizie 
hanno portato tanti giochi nelle case, e sicura-
mente importanti per la crescita dei bambini, ma 
ricordiamoci, quanto sia importante leggere una 
favola accanto a loro, parlare con loro, emozio-
narsi con loro. Sì perché le emozioni non le por-
ta via nessuno, quelle ce le portiamo dentro per 
sempre.
Assessore politica giovanile - Fabrizio Falasca 
                         (nella foto a fianco - Foto Alex -)
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Gli alunni dell’Istituto Ferrucci di Larciano hanno 
scelto di portare il loro saluto e i loro auguri di un 
buon 2012 agli anziati ricoverati a Spicchio. 

Può sembrare un gesto banale ma niente deve essere 
scontato nella crescita armonica e responsabile dei ragaz-
zi: un semplice gesto di solidarietà può insegnare molto 
sul senso della vita, sul rispetto degli altri e sull’amore 
gratuito. Ci sono molti modi per chiudere l’anno “in bel-
lezza” e i ragazzi della scuola media di Larciano hanno 
scelto questo, per dare un segnale anche ai “grandi” che 
nell’attenzione verso i deboli, i malati e  gli anziani si 
può  trovare la gioia e la speranza per un futuro miglio-
re. 
Con un piccolo banco sistemato in piazza a Larciano nel 
mese di dicembre durante il mercatino di Natale, hanno 
venduto oggettini costruiti da loro e hanno realizzato un 
po’ di soldi per comprare panettoni e spumante da por-
tare a Spicchio. Poi hanno messo in scena con la band 
della scuola un piccolo spettacolo musicale di canti e 
musiche natalizie e sono andati dagli anziani. Il pome-
riggio è passato in loro compagnia, cantando e ascoltan-
do le storie della loro vita e, al momento della partenza, 
non sono mancati pianti e abbracci con la promessa  di 
tornare presto a trovarli. Durante il viaggio di ritorno 
verso la scuola, sul pulmino messo a disposizione dal 
Comune,  un ragazzino ha detto a voce alta: «Io non sa-
pevo che esistesse quel centro per gli anziani qui vici-
no!».  Ma quanti come lui non lo sanno oppure lo hanno 
dimenticato? Buon 2012.

ISTITUTO COMPRENSIVO “F. FERRUCCI” LARCIANO:
SALUTARE IL 2011 ALL’INSEGNA DELLA SOLIDARIETÀ

Nelle varie 
immagini, la visita 

dei ragazzi del 
Ferrucci

al centro anziani 
situato a Spicchio, 

nel comune di 
Lamporecchio
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L’AMBIZIOSO PROGETTO DI STEFANIA TIELLI: 
APRIRE IL MONTALBANO AL TURISMO INGLESE 
                                                                                                di Franca Capecchi 

Le colline del Montalbano entrano 
in gioco, conquistando le prefe-
renze di vaste aree del pubblico 

londinese e rafforzando una moda che 
si sta estendendo dovunque in Tosca-
na: celebrare le nozze in un castello, 
in un antico borgo, in un palazzo 
d’epoca, va bene anche un agrituri-
smo, purché l’avvenimento avvenga 
nel territorio che fa da cintura alle 
“terre del Rinascimento”. Braccio e 
mente di questo innovativo business 
una giovane imprenditrice residente da 
dieci anni a Larciano; Stefania Tiel-
li. Determinata a dare una spinta alla 
creatività e al talento giovanile della 
Valdinievole, sta sviluppando, in col-
laborazione con l’editore della rivista 
trimestrale “The Tuscan magazine”, 
una promozione speciale diretta ai let-
tori di lingua anglofona con lo scopo di 
promuovere location, moda, prodotti e 
aziende collegate ai matrimoni “made 
in Valdinievole”. Un progetto, quello 
di avvantaggiare matrimoni e altri avvenimenti per cop-
pie straniere desiderose di sposarsi nel Montalbano, nato 
circa tre anni fa dall’entusiasmo e dalla vasta esperienza 
maturata dall’imprenditrice negli anni ‘90 a Seattle, in 
qualità di stagista alle pubbliche relazione per il lancio 
dei prodotti informatici di una delle aziende di Bill Ga-
tes, dopo gli studi compiuti al “Portland Community col-
lege” nell’Oregon. «Esperienza - conferma Stefania - che 
mi ha fatto ancora di più apprezzare le opportunità di 
lavoro e di vita di questo territorio, dove sono convinta 
possono nascere nuove imprese ed essere ampliate quelle 
già esistenti, tenendo alto il valore della bellezza , della 
cultura e della preziosità dei manufatti che gli stranieri 
amano e un poco ci invidiano». Intanto, assieme al marito 
Roberto Neri di Larciano, «conosciuto dall’altra parte 
del mondo - dice Stefania ridendo» - sono riusciti a far 
arrivare due stagioni fa, nei paesi del Montalbano 18.000 
turisti stranieri, ospitati nelle varie strutture del luogo e 
successivamente guidati lungo i sentieri dell’olio e del 
vino, di concerto con i Comuni, senza trascurare degu-
stazioni e acquisti dei prodotti d’eccellenza dei paesi che 

sono in attesa di diventa-
re patrimonio dell’uma-
nità come Larciano, 
Lamporecchio, Vinci, Monsummano, 
Cerreto, Limite. «Se questo riconosci-
mento andrà in porto - aggiunge la Tiel-
li - avremo un ventaglio di opportunità 
in più per affascinare segmenti di turi-
smo importante. Un tipo di turismo che 
a sua volta crea e traina altro turismo. 
Per questo con la mia èquipe di lavoro 
parteciperemo all’evento londinese “La 
dolce vita” in calendario nel mese di 
marzo, con l’obiettivo di promuovere le 
nostre idee per la stagione 2012. Con il 
potenziamento dei voli a basso costo nei 
vari scali della Toscana abbiamo colto 
al volo le opportunità e le richieste d’in-
formazione che ci sono giunte da amici 
e conoscenti dei circa 300.000 inglesi 
che vivono e apprezzano la Toscana. Un 
passaparola aiutato anche dallo spot te-
levisivo della Regione toscana “Voglio 
vivere così”. Per l’immediato ricerchia-

mo almeno cinque figure con alta formazione professio-
nale da inserire in una struttura ricettiva attualmente in 
nostra gestione a S. Baronto. 
Per chi fosse interessato può mandare il curriculum a
<info@barcorealevinoteca.it> corredato da foto». Il busi-
ness che Stefania sta sviluppando in Valdinievole ha tutte 
le caratteristiche di un vero e proprio volano economico, 
visto le difficoltà che tante imprese turistiche attraversano 
in questo momento di austerità. «Attrarre turismo - sostie-
ne l’imprenditrice, affiancata dal marito e altri collabora-
tori - è una carta ancora vincente nel nostro territorio. 
Soprattutto turismo straniero, desideroso di apprezzare 
il nostro territorio e le nostre competenze professionali 
che non si limitano ad accogliere i futuri sposi con i loro 
invitati. Infatti il nostro staff seguirà passo dopo passo 
le iniziative inerenti all’evento, a cominciare dalla scelta 
della chiesa o del Comune, il ricevimento, le bomboniere, 
l’album delle foto, gli abiti, gli anelli, il viaggio di nozze, 
eccetera, coinvolgendo imprese e strutture ricettive del 
Montalbano».

Stefania e Roberto: l’unione fa 
la forza!
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I PANNELLI FOTOVOLTAICI
                                                                                        di Sandro Bonaccorsi

La disponibilità di energia a prezzi adeguati e con 
impatto sostenibile per l’ambiente è un elemento 
indispensabile allo sviluppo sociale ed economico. 

Si ritiene che per garantirla nel medio e lungo termine 
non basti una sola risorsa tecnologica ma sia necessario 
mettere in campo a livello globale e nazionale una serie 
integrata di azioni e fra queste il solare fotovoltaico è 
destinato a svolgere un ruolo molto importante per i se-
guenti motivi:
•  La risorsa solare è ben distribuita sul pianeta, abbon-
dante, gratuita e inesauribile; 
•  La tecnologia fotovoltaica, grazie al potenziale di in-
novazione tipico dei componenti di natura elettronica, 
garantisce elevati margini di riduzione dei costi e di con-
seguente competitività nel medio termine con le altre 
fonti;
•  La modularità del solare fotovoltaico (gli impianti 
possono essere dimensionati a piacimento abbinando i 
singoli moduli fotovoltaici sino a raggiungere la dimen-
sione richiesta) si coniuga perfettamente con i principi 
della generazione distribuita, consentendo così di pro-
durre energia là dove viene consumata, riducendo costi 
di trasporto e trasformazione;
•   L’impatto ambientale in termini di emissioni climal-
teranti della tecnologia solare è minimo rispetto ad altre 
fonti di energia (emissioni di gas serra per kWh prodotto 
inferiori al 10% di quelle di una centrale a ciclo combi-
nato a gas), circoscritto alle fasi di produzione e smalti-
mento dei componenti e può essere ulteriormente ridotto 
grazie ai miglioramenti tecnologici, in primis, in tema di 
aumento delle efficienze di conversione e di riduzione 
dei materiali attivi utilizzati;
•   L’impatto ambientale sul territorio è limitato, grazie al 
fatto che è una delle poche tecnologie che può sfruttare 
le coperture e le facciate degli edifici;
•   La produzione è concentrata nelle ore diurne più so-
leggiate e, quindi, in fase con le punte di consumo;
•   Può garantire la diffusione ulteriore dell’energia elet-
trica nei Paesi in via di sviluppo (attualmente 1,4 miliardi 
di esseri umani non dispongono di elettricità) grazie alle 
caratteristiche della tecnologia (applicazioni stand alone) 
e alla disponibilità della risorsa solare in tali Paesi.
Queste sono per linee generali alcune delle motivazioni 

che spingono gli operatori ad investire in 
questo tipo di tecnologia. Per conoscere in 
modo più completo il mondo del fotovol-
taico sarà organizzato un incontro aperto a tutti i cittadini 
che intende eliminare eventuali dubbi e comprendere al 
meglio la procedura da seguire per l’installazione e per 
l’accesso agli incentivi. 
L’incontro si terrà in data venerdì 24 febbraio a 
Larciano, presso la sala “Il Progresso” in Piazza 
Vittorio Veneto, alle ore 21:00. 
Sarà presente l’Ingegner Massimo Tofanelli, esperto nel 
settore.
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Dopo il successo del suo libro, Marco Breschi vi porta a 
Liverpool per vedere dove è nato il mito dei Beatles! 

A Larciano il Popolo della Libertà ha iniziato il nuovo 
anno con rinnovato vigore, rafforzando e sviluppan-
do la propria struttura organizzativa ed operativa 

e rivendicando un ruolo di interlocutore attivo e presente 
nella vita politica cittadina e mira ad essere un punto di 
riferimento dal punto di vista politico ed operativo. Il PDL 
intende dare il proprio contributo per una soluzione con-
creta dei tanti problemi che assillano la comunità cittadina; 
la crisi economica che incombe a livello nazionale e che 
immancabilmente fa sentire i suoi nefasti effetti anche a 
Larciano è andata ad aggiungersi alle già numerose proble-
matiche locali. In primis la mancanza di posti di lavoro che 
rendono difficile la sussistenza dei nostri giovani ragazzi 
che non lo trovano e drammatica quella delle persone che 
hanno perso il lavoro in età già matura. In secondo luogo, la 
carenza di abitazioni accessibili alle fasce più deboli ed alle 
giovani coppie, difficoltà rese esacerbate dalla ostilità delle 
banche a concedere mutui, stante la precarietà lavorativa 
dei richiedenti. Queste ed altre problematiche richiamano 
la necessità di operare maggiormente nell’ottica del bene 
comune piuttosto che del proprio tornaconto personale, che 
pare purtroppo essere caratteristica predominante in questo 

determinato momento storico. Puntan-
do quindi su concretezza, dialogo, for-
mazione, partecipazione, democrazia, il 
Popolo della Libertà di Larciano, lancia 
l’iniziativa IL COMUNE CHE VORREI, che, tramite la 
pagina Facebook “Pdl Larciano” già operativa ed il sito 
web in costruzione, intende creare una presenza mediatica 
continua e determinante sul territorio, strumenti in grado 
di produrre critiche e suggerimenti propositivi. Per noi le 
istituzioni devono essere al servizio del cittadino,  punto 
di riferimento non di oppressione,  tornare a far amare la 
politica nella sua accezione originaria, la polis, oggi in-
vece per un qualunquismo diffuso ed alimentato da quasi 
tutta la stampa nazionale che lucra cavalcando il senso di 
disgusto diffuso, è vista dalla gente come una tigre da uc-
cidere subito, per dirla parafrasando Winston Churchill, e 
quindi vogliamo porci come interlocutori ed intermediari 
con esse. Aspettiamo quindi su Facebook e sul sito web le 
vostre proposte, le vostre richieste, i vostri suggerimenti.

Coordinamento comunale PDL
Giuseppe Capitanio

IL PDL LARCIANO HA LANCIATO 
L’INIZIATIVA IL COMUNE CHE VORREI

Fra tutti coloro che hanno comprato e compreranno il libro There are 
places I remember (N.d.R. Ci sono luoghi che non dimenticherò)

di Marco Breschi (di cui sono state prese le generalità al momento 
dell’acquisto), ci sarà un sorteggio in Maggio/Giugno 2012, data an-
cora da concordare.
Al Vincitore sarà offerto un Viaggio a Liverpool in occasione di gita 
organizzata dall’autore (per un valore di circa euro 250.00/280.00 

di cui fanno parte il Biglietto aereo Ryan Air, Pisa - Liverpool - Pisa
valore di euro 70/80 circa + Soggiorno 3 notti + prima colazione
al HeyWood House Hotel in pieno centro 
di Liverpool (nei pressi del Cavern Club) 
per un valore di circa euro 180,00 euro
Il viaggio potrebbe avere luogo in Agosto o 
Settembre 2012. Il vincitore potrà usufruire 
o cedere il coupon di vincita.

L’autore : MARCO BRESCHI
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IL CIBO COM’ERA…
ALLA SCOPERTA DI ANTICHI SAPORI
                                                         di Mariangela Ferrari         

“Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino” 
mi viene in mente per dire che il cibo è una gran 
cosa, specie se piace.

Dicembre non ha dato spazi, anche in tempi di crisi, non 
è stato facile rinunciare alla buona tavola, specie se in 
famiglia.
Oggi cucinare sta diventando un fenomeno culturale di 
grande portata, la parola d’ordine è sbalordire con piatti 
d’effetto, magari accostando i sapori più disparati.
È così che la cucina sta rischiando di diventare spettaco-
lo perdendo le tradizioni.
Se facciamo un’escursione gastronomica all’indietro 
scopriamo che non c’è popolo che non abbia lasciato 
tracce di banchetti o non abbia avuto 
fantasia nell’utilizzare gli alimenti a di-
sposizione. La tradizione Toscana ne è 
particolarmente ricca: parte dagli Etru-
schi, passa dal Rinascimento e culmina 
nel libro più famoso e più letto da ogni 
gastronomo “La scienza in cucina e l’ar-
te di mangiar bene”  di Pellegrino Ar-
tusi.
Leo Codacci, autore del libro “La ci-
viltà contadina in Toscana” dice che “ 
gli Etruschi, grande popolo di enorme 
civiltà mangiavano con le posate e che 
Caterina dei Medici, andando in sposa 
in Francia, portò il modo di fare cuci-
na Toscana che, arricchito e ingentilito, 
tornò fra noi vestito con nomi eleganti: 
il papero al melarancio non fu più tale 
ma si chiamò “canard à l’orange”, la 
zuppa di cipolle “soupe à l’oignon”, 
il pesce d’uovo “omelette”, la salsa 
colla “buchemelle”. Il poverino lesso 
avanzato tornò con l’abito nuovo e fio-
re all’occhiello con nome di francesina. 
Tanti piatti noti nati nel contado, nel mondo biscaiolo 
diventarono nobili e lo sono davvero perché rappresen-
tano l’intelligenza, la fantasia, lo spirito di ben fare dei 
nostri parenti”.
E poi arriva gennaio che dopo i peccati di gola natalizi, 
diventa il mese dei buoni propositi. Non ci sono diete 
che reggono difronte alla semplicità senza sprechi ne 

eccessi. Pensiamo alla semplicità 
e alla limitatezza dell’alimenta-
zione dei nostri nonni. Pensiamo al pane che era il nu-
trimento per eccellenza, specialmente nella nutrizione 
contadina. Mi raccontava mia nonna che il pane, nelle 
famiglie contadine, veniva preparato ogni otto giorni. 
S’impastava la sera prima e per tutta la notte si teneva 
a lievitare al caldo dentro la madia. Al mattino si prepa-
ravano le forme per cuocere e si posavano su un asse di 
legno aspettando che finisse di lievitare coperto. A forno 
caldo si metteva a cuocere e, a cottura ultimata, si toglie-
vano i pani dal forno e con uno spazzolino di saggina 
si pulivano dalle ceneri. Mi raccontava anche che, se in 

casa c’era una partoriente si faceva un 
panino apposito per prevedere il sesso 
del nascituro: se si spaccava nel cre-
scere si diceva che sarebbe nata una 
femmina.
Niente si doveva buttar via e quindi il 
pane raffermo e le verdure dell’orto 
servivano per fare gustose pietanze: la 
zuppa di pane, la pappa al pomodoro, 
la panzanella.
Ho imparato a fare la zuppa di pane da 
mia suocera che la faceva molto bene, 
non solo, quando la zuppa avanzava, il 
giorno dopo faceva la ribollita (foto 1) 
che era ancora più saporita. 
E, visto che ci siamo, che dire della 
polenta! Ricordo quando, da poco spo-
sata, nell’aia davanti casa, dove abito 
ancora, era un giorno di festa per la 
battitura del granturco e, poi, quando 
mia suocera versava la polenta fatta la 
farina nuova sul tagliere e, servendosi 
di un filo, che faceva passare si sotto in 
su, l’affettava. Era buona anche senza 

companatico! E ancora da lei ho imparato a guastare la 
farinata col cavolo nero (foto 2) che si mangiava calda 
accompagnata da un intingolo di fegatini e salsiccia o il 
giorno dopo arrostita sulla brace.
Sono piatti di un tempo passato che ritornano anzi, non è 
difficile incontrare nei menù dei migliori ristoranti que-
ste pietanze per ostentare semplicità e genuinità.

1

2
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Allo scopo di diffondere una cultura della sicu-
rezza sulle strade e creare utenti responsabili 
l’Istituto “Ferrucci” di Larciano predispone 

ogni anno interventi educativi (lezioni frontali) e at-
tività di animazione specifiche per ogni fascia d’età. 
Comunicare le norme del Codice della Strada e i ri-
schi legati ad una guida inconsapevole e a compor-
tamenti a rischio (consumo di alcool e/o di sostanze 
allucinogene) sono gli elementi che caratterizzano 
questi interventi, anche con il contributo degli Enti 
locali, allo scopo di contrastare l’elevato numero di 
incidenti stradali dove spesso sono coinvolti i giova-
ni con un costo elevato per la società: gli incidenti 
stradali sono la prima causa di morte per i ragazzi tra 
i 15 ed i 29 anni.
Ai percorsi educativi si affiancano attività extrascola-
stiche, come la partecipazione a concorsi che trattino 
questo argomento, quale il Premio letterario nazio-
nale “Elisabetta e Maria Chiara Casini”, una fon-
dazione che porta il nome della due figlie ventenni 
della sig.ra Boretti, morte in un tragico incidente stra-
dale avvenuto a Firenze nel novembre del 2004. Ben 
cinque alunni della scuola media hanno superato la 
selezione finale della giuria formata da professionisti 
e letterati, e hanno avuto il riconoscimento ufficiale 
con  premiazione presso Palazzo Vecchio a Firenze 
nel salone dei Cinquecento alla presenza della scrit-
trice Dacia Maraini. Sono stati premiati per le loro 
poesie o racconti: Alice Cutsodontis, Emilia Mon-
ti, Alessio Abruzzese, Federica Girolami, Stefan 
Cjocarescu. I ragazzi hanno accolto con entusiasmo 
l’idea di impegnarsi a trasmettere con testi narrativi 
o poetici l’amore per la vita, attraverso il contrasto di 
tristi ricordi di persone scomparse prematuramente 
sulla strada e gioie regalate dalla vita e, guardando 
con occhi diversi ciò che accade sulla strada, hanno 
fatto fluire sulla carta con partecipazione, a volte con 
rabbia e soprattutto con la voglia di reagire e dire 
basta a tanto dolore, riflessioni profonde su quanto 
la vita, nostra e degli altri, sia un bene prezioso da 
rispettare e salvaguardare. 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
“F. FERRUCCI” LARCIANO:
PREMIATE DUE NOSTRE ALUNNE A FIRENZE AL 
CONCORSO LETTERARIO NAZIONALE “ELISABETTA 
E MARIA CHIARA CASINI”, UN PROGETTO PER 
UNIRE POESIA E SICUREZZA STRADALE

TU SEI MORTO 
INSIEME A LORO

Continui a bere
continui a drogarti
continui a ucciderti
dal dolore.

Ormai è tardi
per scegliere di vivere,
per chiudere la bottiglia

Quel vicolo cieco
in cui eri entrato
era arrivato alla fine

Ricorda quella sera
non molto lontana
in cui una vita
avevi tra le mani.

Era uscita di casa 
era serena
nella sua ingenuità.

Nessuno sapeva, nessuno 
immaginava
che per sempre
avrebbe salutato la sua casa, 
la sua vita.

Una vita giovane
che per il destino
non aveva il diritto
di essere vissuta.

Pensa all’amore, all’odio,
alla felicità, alla tristezza
che con un bicchiere
hai portato via

Pensa al dolore di una madre
che ha visto la cosa  a lei 
più cara
portarsela via.
Lei è morta due volte.

Adesso guardati,
cosa vedi?
Un assassino, il peggiore.

Non sarai più quello che eri
Tu sei morto insieme a loro.
(Girolami Federica - anni 14)

Sopra: Firenze, Salone dei Cinquecento,
i ragazzi della Ferrucci premiati 

insieme alla prof.ssa Letizia Venturini.
Sotto: la scrittrice Dacia Maraini e lo 

splendido “Palazzo Vecchio” 
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Il 29 gennaio prossimo la Società Soccorso Pubbli-
co di Larciano invita tutti i cittadini di Larciano e 
Lamporecchio all’inaugurazione di 

tre nuovi mezzi. Si tratta della nuova 
ambulanza per l’emergenza, di un’am-
bulanza ordinaria usata per i trasporti 
ordinari (ricoveri, dimissioni, terapie 
ecc) e di un pulmino con pedana per il 
trasporto di disabili, tutti attrezzati dal-
la ditta Mariani F.lli. Questo rinnova-
mento è reso possibile dal contribu-
to di € 30.000 della FONDAZIONE 
CASSA DI RISPARMIO DI PISTO-
IA E PESCIA e dalla generosità dei 
cittadini di Larciano.

Il Consiglio Direttivo della PA di 
Larciano coglie  l’occasione per rin-
graziare tutti coloro che ogni anno 
sostengono l’associazione con il 
tesseramento.

Approfittiamo della rivista Oriz-
zonti per informare quanti leggo-
no il giornale che nel 2011 appena 
concluso, il totale dei servizi sani-
tari svolti dallo SSP di Larciano è 
di 3722 viaggi (94 per radioterapie, 
1832 per riabilitazioni, 135 per dia-
gnostica, 105 dimissioni, 545 emergenze, 161 dialisi, 148 
ricoveri, 9 trasferimenti tra ospedali, 118 ricoveri d’ur-
genza e 575 visite specialistiche). A questi aggiungiamo i 
4 viaggi giornalieri per 22 giorni per i 13 utenti dei Centri 
Aias; i 2 viaggi al giorno per 22 giorni per i 7/8 utenti 
del Centro Mago di OZ ed i 16 viaggi settimanali per 
i ragazzi residenti nel Comune di Monsummano T. che 
frequentano la Scuola Media F. Ferrucci.

È chiaro osservando queste cifre comprendere come i km 
insieme alla morfologia del territorio determino sui nostri 
mezzi un’usura meccanica che ci costringe a doverli so-
stituire ogni 5/ 6 anni.

Il Consiglio Direttivo informa che durante l’inaugurazio-
ne che ripetiamo avverrà domenica 29 gennaio dalle 9.00 

alle 12:00 circa, oltre alla benedizione 
dei mezzi, ad un rinfresco ed alla con-
segna di un riconoscimento per le asso-
ciazioni intervenute verrà organizzata 
la SIMULAZIONE DI INTERVENTI 
D’EMERGENZA in collaborazione col 
Dott. Rocchi ed il 118 di Pistoia; due 
squadre di volontari insieme all’auto me-
dica mostreranno ai presenti le tecniche 
di soccorso su due casi simulati.

Vogliamo informare i lettori che a parti-
re dal prossimo febbraio avranno inizio i 

corsi per soccorritori di livello base e 
poi avanzato ed i corsi per le ditte sul 
primo soccorso secondo quanto sta-
bilito dalla legge sulla sicurezza sui 
posti di lavoro; tutti coloro che sono 
interessati possono chiamare in sede 
per iscriversi ed avere notizie.

Concludendo il presidente Sauro 
Magrini insieme a tutto il Consi-
glio Direttivo della SSP di Larcia-
no desidera ringraziare i VOLON-
TARI per l’impegno e la passione 
messi nel coprire 24h su 24h per 

365 giorni l’anno i turni; siete la ricchezza e la gioia 
dell’associazione, senza di voi questa Pubblica Assi-
stenza non avrebbe ragione di esistere. In ogni mezzo, 
in ogni servizio, negli sguardi delle persone che aiutia-
mo quotidianamente c’è un briciolo del vostro cuore e 
della vostra generosità.

Ci vediamo tutti domenica 29 gennaio per festeggiare 
insieme 3 mezzi che ci serviranno per aiutare in maniera 
adeguata quanti abbiano bisogno.

VI ASPETTIAMO!

INAUGURAZIONE NUOVI MEZZI 



42 - Orizzonti - n. 36 - Gennaio 2012



  Gennaio 2012 - n. 36 - Orizzonti - 43

                                                                                                                             SPORT  

PISCINA INTERCOMUNALE: 
RASSEGNA DI BEFANA IN GRANDE STILE       di Andrea Volpi

È iniziato alla grande l’anno 2012 alla piscina interco-
munale di Larciano e Lamporecchio con la “Rasse-

gna di Befana” di giovedì 5 gennaio delle squadre sporti-
ve di Agonistica Nuoto, Fitness Agonistico e Propaganda 
dell’ASD Nuoto Valdinievole.
L’esibizione, che è durata un po-
meriggio intero, é stata ancora una 
volta perfettamente organizzata nei 
minimi dettagli e guidata in ma-
niera impeccabile da tutto lo staff 
dell’ASD Nuoto Valdinievole, che 
ha magistralmente dettato i tempi 
per tutta la durata della rassegna ed 
ha coinvolto appassionatamente tut-
ti gli atleti.
Il programma della manifestazione 
ha preso il via nel primo pomeriggio 
con le gare nei vari stili delle squadre 
di Agonistica, che hanno impegnato 
gli atleti Esordienti B, Esordienti A, 
Categoria e Salvamento.
È poi proseguito con le esibizioni 
degli atleti delle squadre di Propa-
ganda, che hanno messo a dura pro-
va i gruppi Esordienti, Giovanissimi, 
Allievi, Ragazzi e Categoria, 
dando vita complessivamente a 
ben 19 batterie dove i parteci-
panti si sono dati battaglia fino 
all’ultima bracciata negli stili 
Dorso, Delfino, Rana e Stile Li-
bero.
Il tutto servito su un vassoio 
d’argento impreziosito dalle 
splendide esibizioni a ritmo di 
musica delle campionesse ita-
liane della squadra di Fitness 
Agonistico, già in preparazione 
per i prossimi campionati italia-
ni 2012!
Ovviamente impossibile non 
menzionare la grande affluenza 
del pubblico e gli spalti gremiti 

SPORT GIOVANILE
PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 

Nastri adesivi e biadesivi

in occasione della Rassegna di Befana: 
niente carbone alla fine della manifesta-
zione ma una meritatissima premiazione a 
tutti gli atleti partecipanti con la consegna 
di un panettoncino ed un premio offerto dall’Associazione 

Nuoto Valdinievole: però, davvero 
generosa questa Befana!
Meno male che esiste. Mi riferivo 
all’Associazione sportiva dilettanti-
stica Nuoto Valdinievole, costituita 
ed iscritta alla Federazione Italiana 
Nuoto dal 1988, e meno male che la 
sua presenza e la sua attività ha con-
tribuito a diffondere sul nostro ter-
ritorio la passione e lo sviluppo del 
nuoto, il Re di tutti gli sport. 
Per chi non ne fosse ancora a cono-
scenza l’ASD Nuoto Valdinievole 
gestisce l’impianto sportivo delle 
Piscine Comunali di Monsummano 
Terme ed a partire dall’aprile 2011 
anche l’impianto sportivo delle Pi-
scine intercomunali di Larciano-
Lamporecchio con pieno successo, 
dando così la possibilità ai giovani ed 
ai meno giovani dei comuni limitrofi 

di poter usufruire degli impianti 
per svolgere questo ineguaglia-
bile e salutare “sport olimpico” 
che distribuisce il movimento in 
modo omogeneo su tutto il cor-
po, favorendone la salute e il be-
nessere fisico e psicologico.

foto 1: lo start ad una esibizione di nuoto 
di giovani atleti  

foto 2: la piscina intercomunale 
di Larciano e Lamporecchio

1

2
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In carriera ha conseguito 
complessivamente oltre 
duecento vittorie tra corse 

svoltesi a livello giovanile, di-
lettantistico e tra i professioni-
sti. Ha iniziato a correre all’età 
di dodici anni ed ha smesso a 
trent’anni, forse stanco e de-
luso, in quel momento, di un 
mondo nel quale non si rico-
nosceva più. Si tratta di An-
tonio Fanelli, un personaggio 
del mondo dello sport delle 
due ruote, che ha preso fissa 
dimora dal 1985 a Lamporec-
chio, quando s’incontra con 
la donna della sua vita Silvia 
Bianchini.
Iniziamo il racconto di Anto-
nio Fanelli, nostro concitta-
dino di adozione, proprio da 
quel momento.

-------------------------
Era l’anno 1985, ero dilet-
tante e dopo delle importanti 
vittorie ottenute nella stagione 
precedente nella formazio-
ne della Brescia Plast, decisi 
personalmente di partecipare 
ad una gara che si svolgeva 
in provincia di Pistoia, in lo-
calità Barile. Arrivai secondo. 
Fu un momento che avevo di-
verse proposte d’ingaggio. Fui 
attratto da quella di Stefano 
Fiori, della Coalca Cantagrillo.  Mi allenavo con la squadra 
e come dimora mi misero a disposizione l’albergo Antico 
Masetto. Conobbi Silvia e da allora è nato un grande amore 
per mia moglie e per Lamporecchio che non ho più lascia-
to.  Nel 1986 vinsi sei gare. Una in Cerbaia, dove riuscii a 
battere allo sprint il mitico Mario Cipollini.

Siamo all’inizio di una splendida carriera che raggiunge 

livelli importan-
ti.  Ma quando hai iniziato a 
correre in bicicletta
Sono originario delle Puglie. 
All’età di dodici anni vinsi 
la prima gara importante, ag-
giudicandomi nella catego-
ria Esordienti, il campionato 
delle Puglie. Ero un bambino, 
ma coltivavo per il ciclismo 
una grande passione. Avevo 
voglia di correre, di fare sa-
crifici. L’obiettivo, il sogno di 
allora era quello di diventare 
un professionista. Finita la ter-
za media e siamo nel 1980, ho 
iniziato a fare corse nel Nord 
e anche in Toscana. Vi potete 
immaginare con quanti sacri-
fici. Erano vere e proprie sfac-
chinate, fatte di ore di viaggio 
in auto andata e ritorno, intra-
mezzato dalla corsa, che spes-
so vincevo.

Quale fu la prima importan-
te corsa vinta?
A quattordici anni, nella cit-
tà del mitico Fausto Coppi, a 
Castellana, vinsi una splen-
dida gara. Alla vigilia della 
competizione feci una solenne 
promessa al fratello di Coppi. 
Avrei vinto la corsa e portato 
un mazzo di fiori sulla tomba 

del campionissimo. Promessa mantenuta. Le vittorie conti-
nuarono ad arrivare e ben presto diventati un atleta impor-
tante, ambìto dalle squadre più forti. Dalle Puglie andai alla 
città di Cantù, in Lombardia. Nel 1982 vinsi nella categoria 
Allievi il campionato regionale lombardo.  L’anno 1984 fu 
un anno eccezionale.  Diventai campione italiano juniores 
su strada e su pista. A tutti gli effetti ero una promessa del 
ciclismo nazionale. Il sogno si stava avverando.

        SPORT
L’ INTERVISTA DEL MESE A CURA DEL DIRETTORE MASSIMO MANCINI:

ANTONIO FANELLI, UN CAMPIONE DEL CICLISMO
UNA CARRIERA PIENA DI SODDISFAZIONI, MA ANCHE CON 

UNA GRANDE DELUSIONE!  

Antonio Fanelli premiato da un mito del ciclismo: 
Gino Bartali

Antonio Fanelli insieme alla moglie Silvia Bianchini
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Nel 1986 ottenni una straordi-
naria vittoria al San Martino al 
Cimino, in provincia di Viterbo. 
Vinsi il campionato italiano di-
lettanti. Arrivai davanti a Fon-
driest, Cipollini, Tafi e tanti altri 
campioni. Partecipai anche, con 
maglia della nazionale, ai cam-
pionati mondiali in Colorado 
Spring, negli Stati Uniti. Fu una 
bella esperienza di vita. Purtrop-
po fui fermato da una caduta. Per 
la cronaca il campionato mon-
diale dei professionisti fu vinto 
in quell’anno da Argentin.
Quando hai coronato il tuo so-
gno di diventare professioni-
sta?
Nel 1989 divento un corridore 
professionista, correndo nella 
squadra della Polli Fanini. Ca-
pitano era il grande Gavazzi. In 
quell’anno ottenni diversi piaz-
zamenti, tra cui il secondo posto 
nella classica di Peccioli.  Nel 
1990, Dino Zandegù mi porta alla 
Zeta G. Mobili. Durante il ritiro 
in Trentino, purtroppo mi ruppi 
una gamba. Un evento che cam-
biò fortemente la mia vita agoni-
stica, Di fatto lasciai il ciclismo 
su strada per dedicarmi alla Pista. 
Ebbi subito dei grandi successi, 
che mi resero entusiasta della mia 
scelta. Nel 1992 diventai campione Italiano professionisti 
nella disciplina del mezzofondo. Ottenni un fantastico terzo 
posto ai mondiali che si disputarono in Spagna, nella cit-
tà di Valencia. Un anno dopo arrivai quarto, in Norvegia, 
nella città di Hamar. Ma a Palermo si consumò la mia più 
grande delusione. Stavo correndo il campionato mondiale. 
Ero in una grande forma fisica. Sicuro di vincerlo. Ed effet-
tivamente stavo vincendo la corsa, quando l’allenatore, che 
guidava la moto che mi precedeva, iniziò a rallentare. Gli 
urlai con tutto il fiato che avevo. Accelera!! Ma niente. Mi 
diceva che la moto aveva dei problemi. Incredibile, persi il 
mondiale per questa carognata! Non voglio dire altro.  Ci 
furono denunce, inchieste, insabbiamenti, allontanamenti.  
Ma alla fine il vero danneggiato fui io, che mi vidi sottratto 
un mondiale, che sicuramente avrebbe dato ancora maggio-

re importanza e prestigio 
alla mia carriera di corrido-
re. Deluso di questo mondo 
delle due ruote, che vede-
vo cambiare, trasformarsi 
sempre di più in peggio, 
alla giovane età di trenta 
anni, decisi si smetterla di 
correre. Chiudevo una bel-
la carriera. Secondo alcuni 
calcoli avevo percorso in 
bicicletta per cinque volte 
il giro del mondo. 
Ci puoi raccontare due 
episodi della tuta vita, ex-
tra corse?
Ho avuto una parte, come 
attore nel film dedicato 
a Fausto Coppi. Lavorai 
con l’attore Castellitto. 
Il film, intitolato “Il 
grande Fausto” ebbe 
un ottimo successo di 
critica e di pubblico. 
Un’altra soddisfazione 
che ho avuto, fu quando, 
nel 1992, in Vaticano, 
consegnai il casco al Papa 
Karol Woityla. Un gesto 
simbolico, perché fu il 
tempo che la legge italiana 
impose l’obbligatorietà di 
mettersi il casco.

Hai avuto soddisfazioni anche in qualità di allenatore?
Quando ero nella squadra della Giusti per l’Edilizia, ero il 
tecnico di Giovanni Visconti. Nell’anno 2000 vinse il cam-
pionato juniores toscano. Di fatto Visconti ha vinto la sua 
prima gara importante sotto la mia guida. Poi sono stato per 
sei anni allenatore delle donne. Ho guidato Michela Fanini, 
la Zabirova, la forte la forte Stahur-skaia.. Mi hanno dato 
davvero grandi soddisfazioni.
Poi ho chiuso. Sono ancora affettivamente legato al mondo 
del ciclismo. Conosco tantissime persone con le quali trat-
tengo ottimi rapporti. Sono soddisfatto della mia carriera e 
di avere incontrato Silvia, grazie alla quale ho costruito una 
famiglia e sono rimato a vivere a Lamporecchio, una comu-
nità, un paese al quale mi sento molto legato.

Antonio Fanelli, leader del team Amore & Vita, 
consegna il suo casco a Papa Woityla 

Valencia 92, mondiale stayer, Antonio Fanelli
 3° classificato
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Il 18 gennaio scorso è stata una data 
fondamentale per il Mondiale di cicli-
smo che attraverserà il nostro territorio 

nel 2013. Dopo momenti difficili caratte-
rizzati da dispute e incomprensioni, legate 
soprattutto alla parte finanziaria, è stato 
finalmente presentato lo staff del comitato 
organizzatore della competizione. Il presi-
dente del comitato istituzionale, on. Ric-
cardo Nencini, ha annunciato “la squa-
dra” che comprende Claudio Rossi come 
direttore generale, Antonio De Virgilis e 
Angelo Zomegnan (dal 2004 al 2011 di-
rettore unico del Giro d’Italia)  come vice presidenti. 
Zomegnan, come ha detto  il Presidente delle Fede-
razione Ciclistica Italiana  Renato Di Rocco,  è “un 
personaggio che porta in dote al nostro mondiale un 
enorme bagaglio di esperienza e competenza”. Di 
Rocco ha parlato anche dei costi  e delle prospettive 
di questa manifestazione: “oscillerà tra i 12 ed i 13 
milioni di euro, di cui 6 di diritti spettanti ad UCI, 
compresi i relativi interessi passivi. Oltretutto, è po-
sitivo che gli impianti di arrivo siano concentrati in 
un’unica area in Firenze tra il Mandela Forum e lo 
Stadio Artemio Franchi: ciò permetterà significativi risparmi 
di risorse economiche”.  C’è poi da dire che complessivamente 
serviranno altri 32 milioni, che inizialmente erano stati garan-
titi dal governo nazionale, una cifra rilevante ma che sarà inve-
stita sul territorio sotto forma di strade, piste ciclabili e 
rotatorie e che interesseranno buona parte del territorio 
tra Lucca e Firenze, passando per Pistoia e il pistoiese. 
Un investimento che comunque resterà dopo la rassegna 
iridata in eredità ai cittadini, interrompendo un malco-
stume tutto italiano di sprecare denaro pubblico smantel-
lando opere subito dopo la chiusura di una manifestazio-
ne (vedi mondiali di calcio del 1990!). Venti milioni ce li 
metterà la regione, gli altri 12 saranno a carico dei molti 
enti locali (comuni e province) coinvolti nell’evento.  

CICLISMO: È INIZIATO IL COUNT-DOWN PER IL MONDIALE 2013
Nella nostra zona, il referente del comita-
to organizzatore sarà Andrea Tafi (nella 
foto al centro), assessore allo sport del co-
mune di Lamporecchio. A lui ci appellia-
mo perchè il territorio di Lamporecchio e 
Larciano possa avere la giusta attenzione 
sotto forma di infrastrutture e visibilità, 
vista la grande passione per il ciclismo 
che anima la nostra gente. Il neo Ministro 
dell sport Piero Gnudi, nei giorni scorsi 
ha incontrato Di Rocco e Nencini, la sua 
promessa è stata di un impegno importan-
te (6/7 m.ni di € ?), anche se la difficile 

situazione economico/finanziaria che sta stringendo 
l’Italia non potrà consentire (e non sarebbe nemme-
no giusto!) inappropriati esborsi di denaro pubblico. 
Il ciclismo è uno sport popolare e vive da sempre 
grazie all’amore e alla passione di tifosi e sponsor, 
la battaglia importante del comitato organizzatore 
sarà proprio questa: reperire finaziamenti sul territo-
rio perché il mondiale 2013 possa diventare anche 
una risorsa in prospettive di lavoro, un prodotto di 
grande eccellenza da “vendere”, vista la bellezza e 
la qualità agonistica dei colli toscani. Ci attendiamo 

molto da questo evento, unico nella storia della nostra regione, 
ci aspettiamo che tutte le istituzioni facciano la loro parte per 
la riuscita di una competizione, che inevitabilmente nel 2013 
sarà messa a confronto con le Olimpiadi di Londra che si svol-

gono quest’anno. Per concludere una simpatica notizia, 
la mascotte dei Mondiali sarà Pinocchio! Il celebre bu-
rattino di legno creato da Collodi è stato dunque scel-
to come simbolo e sarà allestito un concorso in tutte le 
scuole, dove le classi potranno presentare i loro disegni 
che verranno selezionati e premiati da una giuria. I mi-
gliori saranno utilizzati come supporto logistico del più 
importante evento sportivo che mai sia stato realizzato 
nella nostra regione.  
                                                                                  S.F.

APPASSIONATI DI CICLISMO... SINTONIZZATE LA TV SUL CANALE 192!
Da pochi giorni, per chi ama il ciclismo c’è una grande novità! Sintonizzando il proprio televisore sul canale 
192 è possibile vedere in chiaro il canale denominato “192 Gastone Nencini”, un canale dedicato 24 ore su 
24 al ciclismo. La dedica al grande campione toscano (nella foto), che a cavallo tra gli anni ‘50 e ‘60 vinse 
il Giro d’Italia (1957) e il Tour de France (1960), è molto significativa. Un riconoscimento ad una terra che 
da sempre ha fatto di questo sport quasi una religione. Sul “192” (per adesso visibile solo in Toscana e in 
Umbria, a breve in tante altre zone) vengono trasmessi filmati sui grandi campioni del passato e del presente, 
sulle gare che si sono svolte recentemente dai professionisti fino ai giovanissimi. 
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